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Non eravamo in molti, domenica 11 maschio fallocrate, e insieme ai com-
febbraio, per le strade di Torino pagni della sinistra, con la carica
centro, insieme ai compagni del par- delle rivendicazioni da sbattere in
tito radicale, organizzatori della mani- faccia alla città borghese della dome­
festazione contro il concordato, e alle nica, affacendata sotto i portici di via
compagne femministe che avevano Roma, o ai bar degli aperitivi di
aderito portando il contributo della piazza San Carlo per l'ora della mes-
loro politica di protesta contro la con- sa di mezzogiorno.
dizione della donna costretta ad un Non eravamo in molti, noi omoses-
ruolo che la vede oppressa dal suali, ma c'eravamo per la prima volta,
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con i nostri striscioni e con i nostri
cartelli. Per la prima volta in una
manifestazione di protesta come omo·
sessuali, e non più soltanto come
militanti della sinistra. Gli slogans
erano così anche i nostri: "Giù le
mani dagli omosessuali" oppure
"La virilità è un mito fascista", scan­
dito insieme alle compagne di Alter·
nativa femminista. A conclusione

della manifestazione, ci sono stati i
comizi dei rappresentanti dei gruppi o
partiti convenuti. Abbiamo parlato
anche noi, è stato Enzo a
dire parecchie cose importanti sulla
natura della nostra partecipazione al
corteo.
Non eravamo in molti, ma lo striscio·
ne verde del FUORI! con la scritta
in bianco era bellissimo.




